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Da parte di: Vincent Navarro 
  
 
Cari amici, colleghi e compagni, 
 
 
È con estrema tristezza che devo informarvi che uno dei più grandi e migliori uomini del secolo 
presente e passato, Giovanni Berlinguer, ci ha lasciati. 
Ho appena ricevuto la notizia da Giuseppe Costa, il quale nell’ultimo periodo mi manteneva al 
corrente riguardo all’evoluzione della lunga malattia che l’ha portato alla morte. 
  
Pochissime altre morti mi hanno commosso tanto come quella di Giovanni. Per me era quasi 
un fratello, con il quale ho condiviso molta gioia e molto dolore, molti progetti e 
molte lotte, per moltissimi anni. Ho incontrato Giovanni per la prima volta subito dopo 
Amsterdam, quando fondammo la International Association of Health Policy. Così tanti anni fa 
che quasi non ricordo nemmeno più quando. Giovanni ci aiutò senza esitare ad organizzare il 
primo congresso internazionale dell’Associazione in uno degli edifici del Sindacato italiano, e 
divenne uno dei fondatori e dei punti di forza dell’Associazione. Insieme intraprendemmo 
diversi viaggi in America Latina, dove organizzammo molte riunioni dell’Associazione in 
condizioni di semi clandestinità. Era il tempo in cui quel continente era governato da terribili 
dittature d’estrema destra, quando essere membro della International Association of Health 
Policy implicava un rischio personale. 
  
Più tardi invitai Giovanni a venire negli Stati Uniti a trascorrere del tempo con noi, durante il 
quale scrisse un libro molto interessante e divertente riguardo 
a quell’esperienza. Molto gentilmente lui mi invitò ad intervenire a degli incontri molto 
stimolanti organizzati dal PCI in Italia, col mio goffo italiano, che lui era sempre pronto a 
migliorare sia nella forma che nel contenuto.   
Ebbi anche la fortuna di conoscere bene sua moglie Giuliana: gentile, cordiale ed estremamente 
attenta ed acuta. Giuliana e Giovanni erano sempre così legati ed affettuosi da rappresentare 
una fonte d’ispirazione per tutti noi. Vennero spesso a Barcellona, e lui soleva raccontare delle 
radici catalane della sua famiglia. 
  
In tutte le aree nelle quali Giovanni s'impegnò, il suo lavoro ebbe sempre un’influenza enorme. 
Era capace di combinare uno straordinario impegno verso la giustizia e la democrazia con una 
grande attenzione al rigore, una combinazione che lo rendeva estremamente efficace. 
Inoltre, mi aiutò anche a fondare il International Journal of Health Services, che continua 
tutt’ora ad andare avanti e crescere. Senza il suo supporto ed incoraggiamento non avrei mai 
potuto fondarlo. Giovanni fu anche uno dei fondatori dei quella che oggi viene 
chiamata la Social determinants of health, e che a quel tempo si soleva chiamare 
materialismo storico.  Giovanni era in effetti molto eloquente, e sapeva mostrare come l’attuale 
sistema capitalista fosse intrinsecamente patologico. 
  



Giovanni continuerà ad esercitare una grande influenza attraverso il suo lavoro, che dovrebbe 
essere letto da tutti coloro i quali abbiano a cuore la salute ed il benessere dei popoli. Giovanni 
sarà sempre con noi, e sempre presente laddove ci sia una battaglia contro lo sfruttamento, a 
prescindere dalla forma sotto la quale esso si presenti. Giovanni ci ha dato ed arricchito molto e 
sarà sempre con noi. È parte di noi, e noi dobbiamo rendigli onore.   
  
Vincent Navarro 
  
Primo presidente della International Association of Health Policy 
Barcelona, Spain 
Baltimore, USA 
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